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C i sono artisti, come Alberto Aspetti, che riman-
gono come prigionieri nel limbo indefinito di
un passato importante, in attesa che qualcuno

dia loro di nuovo la visibilità che merita. Perché
Aspetti, nella sua vita quasi centenaria - lui nato a
Piacenza nel 1896 e morto nel 1992 a Castell’Arqua-
to - ha avuto una produzione assai prolifica come
pittore - molti i dipinti realizzati - e decoratore, ope-
rando in tantissime piccole e grandi chiese del no-
stro territorio, oltre che in case e palazzi. Padre del
noto Ettore “Tillo” Aspetti, scomparso prematura-
mente nel 2013 dopo essersi dedicato alla raccolta
delle carrozze nei Musei civici di Palazzo Farnese
fin dal 1982, Alberto Aspetti rientra tra i massimi
esponenti della grande pittura murale piacentina
della prima metà del Novecento e meritava un rico-
noscimento postumo. Lo ha fatto la Galleria Spazi
Arte di viale Malta, che è riuscita a realizzare
un’esposizione assolutamente ragguardevole: “Al-
berto Aspetti pittore e decoratore” è merito della ti-
tolare Cinzia Sangalli, con una grande passione per
Aspetti trasmessa dal padre, che con Patrizia Merli
ha raccolto, insieme ai quadri di proprietà della gal-
leria, anche quelli dei privati. Di più: le due galleri-

ste hanno girato città e provincia alla ricerca di chie-
se, cappelle, residenze private, raccogliendo infor-
mazioni e fotografie che sono diventati pannelli e
filmati, anch’essi in mostra. 

Possiamo così apprezzare i tanti lavori di decora-
zione in un numero molto elevato di luoghi di culto:
San Carlo e San Sisto a Piacenza e San Paolo a San
Polo, solo per citarne alcune. Ma anche la cappella

del cimitero di Piacenza, il Teatro dei Filodrammati-
ci, la cappella dell’ospedale militare, Palazzo Tebal-
di ad Ancarano, Casa Marchesi a Piacenza. Sono so-
lo alcuni esempi di un’attività decorativa e orna-
mentale lunga e importante, che ha toccato il suo
apice negli anni cinquanta, quando la decorazione
d’interni diventa un’arte a tutto tondo, con un sua
peculiare autonomia. Aspetti ne è un esponente di
spicco, con una capacità inventiva - come quella di-
mostrata in San Carlo, con fughe di pilastri e di finti
cassettoni prospetticamente digradanti - che ricorda
Bramante a Milano, ma anche con una certa prezio-
sità nell’uso dei colori, così come l’attenzione meti-
colosa alla perfetta integrazione tra l’architettura
dell’edificio e l’ornamentazione, di cui San Paolo a
San Polo è forse la massima espressione. Nei dipinti,
il soggetto preferito sono i fiori, raffigurati in diffe-
renti varianti, spesso con riferimenti alla tradizione
olandese, pur non mancando altre tematiche, pro-
prie della produzione più tarda. 

Alberto Aspetti, pittore e decoratore - galleria Spazi
Arte. Dalle 9.30 alle 12.30 e dalle 15.30 alle 19. Domeni-
ca chiuso.

Le opere di Alberto Aspetti alla Galleria Spazi Arte
di Andrea Nempi

Gli affreschi di Aspetti nella chiesa di Settima.

Nel mondo dell’arte

GAEP, UN AMORE SENZA FINE
PER LA MONTAGNA

Il primo gruppo nacque nel 1932 ma solo nel dopoguerra ha preso il via l’associazione vera e propria. 
Il 24 e 25 giugno è in programma l’escursione al Tresenta nel Massiccio del Gran Paradiso

T utto nacque dall’incon-
tro casuale di alcuni
escursionisti sul monte
più alto dei nostri Ap-

pennini, il Maggiorasca, nel
1931. Rimasero in contatto e
decisero di dar vita ad un co-
mitato che esprimesse e dif-
fondesse il loro amore per la
montagna. Nel 1932 fu quin-
di costituito l’embrionale
“Gruppo Escursionisti”.
“Venne dedicato – spiega il
presidente Roberto Rebessi -
ad uno degli amici morto in
un incidente stradale pochi
giorni dopo il loro fortuito
incontro, Savino Anelli”. 

A seguito della seconda
guerra mondiale il gruppo si
disperse, per poi ritrovarsi
nel 1946, con la volontà di
istituire a tutti gli effetti
un’associazione: nasce così il
“Gruppo Escursionisti Pia-
centini” (GEP). 

Nel 1947, l’associazione as-
sume l’attuale denominazio-
ne “Gruppo Alpinisti Escur-
sionisti Piacentini” (GAEP).
Questo vanta diversi soci
onorari, tra i quali vanno ri-
cordati Davide Chiesa, primo
alpinista piacentino ad essere
riuscito a scalare l’Everest
raggiungendo la vetta il 20
maggio 2017 alle ore 6.45, e
l’alpinista austriaco Kurt
Diemberger, vincitore del

Piolet d’Or alla carriera, mas-
sima onorificenza internazio-
nale nel mondo della monta-
gna nonché primo uomo a
scalare il Dhaulagiri, Nepal. 

lE PRINCIPAlI AttIvI-
tà. L’associazione si occupa
di organizzare di anno in an-
no diverse escursioni, sem-
pre guidate, in varie località
degli Appennini e delle Alpi. 

Il 24-25 giugno 2017 è pre-
vista un’escursione sul mon-
te “Tresenta” situato nel fa-
moso “Massiccio del Gran
Paradiso”, per godere della

bella vista che la natura offre
a 3609 m di altezza. 

Il RIfUGIO “vINCENZO
SCOtO”. “ Nel 1955 - conti-
nua il Presidente - è stato de-
ciso di acquistare l'edificio in
cui era stabilita la vecchia
Dogana di Pietre Sorelle, del
Ducato di Parma e Piacenza,
a Ferriere. Da questi ruderi
nasce il rifugio alpestre, dedi-
cato al presidente GAEP di
quegli anni Vincenzo Stoto,
luogo dove gli escursionisti
possono sostare o trascorrere
qualche notte per riposarsi.

Infatti sono stati messi a di-
sposizione 40 posti letto con
tutti i servizi adeguati”.

Questo è inoltre la meta
della “Lunga Marcia in Alta
Val Nure”, iniziativa organiz-
zata dal GAEP, che si è svolta
anche quest’anno, domenica
28 maggio 2017, alla quale
hanno partecipato circa 800
persone. 

“Si tratta di un’escursione -
spiega il presidente - che dal
Passo del Cerro, vicino a Pe-
rino (Pc), conduce i parteci-
panti verso il rifugio per un
totale di 33km. Sempre nella

stessa giornata, sono state or-
ganizzate due ulteriori escur-
sioni, una di 25 km che parte
dal Passo della Cappelletta a
Farini (Pc), l’altra di 11 km
che prende avvio dal Passo
del Mercatello a Ferriere (Pc),
che terminano entrambe con
l’arrivo al rifugio affinché
tutti possano riposarsi dopo
la lunga camminata”.

Dal 2007 la marcia è stata
intitolata a Dante Cremonesi,
fondatore del sodalizio, che
fino alla sua scomparsa è sta-
to l’economo e anima del
GAEP.

ESCURSIONI MA NON
SOlO. Il GAEP organizza
poi varie attività culturali,
volte a garantire formazione
e informazione ai presenti.
Ospiti di questi eventi sono
famosi alpinisti, istruttori,
nonché anche soci che vo-
gliono raccontare le loro
esperienze sui monti.

COME dONARE Il
5XMIllE. Chi vuole sostene-
re le iniziative dell’associa-
zione rivolte a promuovere
l’amore per la montagna, può
destinare il suo 5xmille al
GAEP, indicando nella pro-
pria dichiarazione dei redditi
il CF 01181300334.

federica Anelli

A destra, l’arrivo al Rifugio “Stoto” della Lunga Marcia del Gaep in
Alta Val Nure. Sopra, il presidente Roberto Rebessi.

Fino al 30 luglio la mostra “L’Eco dello spreco”
è promossa da Africa Mission a partire da sabato 10 giugno al Museo civico di storia naturale

S abato 10 giugno alle ore 17
il Museo Civico di Storia
Naturale (via Scalabrini)

ospiterà l’inaugurazione della
mostra “L’Eco dello Spreco”,
mostra didattica che tratterà
dello spreco in tutte le sue de-
clinazioni: di acqua, di cibo e
di rifiuti, ma anche spreco di
tempo, di opportunità, di mo-
tivazione. Ad organizzare
l’iniziativa Africa Mission –
Cooperazione e Sviluppo, no-
ta Ong piacentina operante da
45 anni in Uganda, con la col-
laborazione della Società Pia-
centina di Scienze Naturali e
del Consorzio di Bonifica di
Piacenza, nonché con l’impor-
tante contributo dei giovani
studenti delle scuole del terri-
torio. 

«La mostra» ha spiegato il
direttore del Movimento Car-
lo Ruspantini «non è soltanto
un momento di incontro e di

svago, ma si pone come la
conclusione di un percorso di
sensibilizzazione all’interno
delle scuole piacentine di di-

verso grado e indirizzo per
far ragionare i più giovani su
questi temi e aiutarli ad esse-
re più consapevoli nelle scelte

di ogni giorno». Nel corso de-
gli incontri di sensibilizzazio-
ne tenuti da Africa Mission,
infatti, gli insegnanti e gli stu-
denti sono stati invitati a ri-
flettere sul progetto attraver-
so la produzione di elaborati
che esprimano il loro punto
di vista. 

lE ABItUdINI d vItA.
Sotto analisi dunque le abitu-
dini e i comportamenti di
ogni giorno, con approfondi-
menti sulla situazione euro-
pea, della nostra provincia e
dell’area del Karamoja, una
delle regioni più aride del-
l’Uganda. 

All’interno della mostra
troveranno posto anche di-
versi elementi di arredamen-
to fatto con materiali di rici-
clo e una sala dei giochi, dove
i più piccoli potranno impa-
rare a divertirsi e a creare con

il materiale comunemente
detto “di scarto”. 

COINvOltE AlCUNE
SCUOlE PIACENtINE. Nel
periodo di esposizione della
mostra è prevista inoltre una
premiazione delle produzioni
degli studenti, che si terrà sa-
bato 8 luglio alle ore 11. 

A partecipare la Scuola Pri-
maria San Lazzaro di Piacen-
za, la Scuola Primaria di Fer-
riere, la Scuola Secondaria di
I° Grado A. Vaccari di Ponte
dell’Olio e la Scuola Seconda-
ria di I° Grado di Vigolzone.

La mostra rimarrà visitabi-
le dal 10 giugno al 30 luglio
seguendo gli orari estivi del
Museo. Un momento per
pensare alle conseguenze del-
le nostre azioni più scontate,
per riscoprire insieme l’im-
portanza di tutelare un mon-
do che è “casa di tutti”.

Una delle foto esposte alla mostra.

MOSTRE
A PIACENZA
Mostre
• GUERCINO A PIA-

CENZA (Cattedrale). Ce-
lebrazione del genio di
Giovanni Francesco Bar-
bieri, detto il Guercino.
In Cattedrale è stato rea-
lizzato un percorso per
ammirare da vicino gli
affreschi della cupola. Fi-
no al 4/07

•GAllERIA BIffI ARtE
(via Chiapponi, 39). Pre-
senti le mostre: “Transpa-
rency”: la pittura di Pao-
lo Terdich.
“Effetto nottetempo”: mo-
stra del fotografo Fausto
Meli.
“La bellezza resta”: collet-
tiva di pittori. Fino al
18/06
Fino al 9 luglio “Incisioni
da Guercino”: mostra su
fogli di incisioni, tratte
dall’opera del grande ar-
tista di Cento, fatte da
artisti autorevoli nella
storia dell’incisione euro-
pea.
Orari di apertura: da
martedì a sabato ore
10.30-12.30 e 16-19.30;
domenica ore 15-19;
chiuso il lunedì.

•GAllERIA StUdIO
BAldINI (via Scalabri-
ni, 122/C). “Opere scelte
dalla collezione di Lino Bal-
dini”, mostra collettiva.
Orario: ore 16-19. Fino al
10/06

•BIBlIOtECA PASSERI-
NI lANdI (via Carducci,
14 - Piacenza). Mostre in
corso: “Il Salterio d'Angil-
berga”, “Storie naturali:
racconti di fiori, animali,
piante”, “Verdi in Bibliote-
ca”.

•SPAZIO MOStRE dI
PAlAZZO fARNESE
(Piazza Cittadella). Espo-
sizione dei lavori degli
studenti dei licei artistici
della Regione ispirati alla
reinterpretazione delle
opere di Guercino. Ora-
rio: giovedì 9.30-12.30;
venerdì, sabato e dome-
nica 10-19. Fino all’11/06

•SPAZIO ROSSO tIZIA-
NO (via Taverna, 41).
Mostra “Carte scoperte”,
di Claudio Benghi, Um-
berto Matroianni, Roma-
no Tagliaferri e Pierange-
lo Tronconi. Inaugurazio-
ne venerdì 9 giugno alle
ore 21. Orario: da lunedì
a venerdì 15.30-19.15; sa-
bato 9.30-12.30. Fino al
29/06

•GAllERIA SPAZI AR-
tE (viale Malta, 29). Mo-
stra personale di Alberto
Aspetti. Orario: feriali
9.30-12.30 e 15.30-19; do-
menica chiuso. Fino al
30/06

•GAllERIA PlACEN-
tIA ARtE (via Scalabri-
ni, 116). “Luce sempiterna
della mente pura”, mostra
personale di Roberto
Fassone. Orario dal mer-
coledì al sabato ore 16-
19. Fino al 1°/07

•MUSEO CIvICO dI
StORIA NAtURAlE
(via Scalabrini, 107).
“L’Eco dello spreco”, mo-
stra didattica sullo spreco
di acqua, cibo, rifiuti,
tempo e motivazione.
Inaugurazione sabato 10
giugno ore 17.  Orario:
da martedì a domenica
9.30-12.30, giovedì, saba-
to e domenica anche 15-
18. Fino al 30/07

Concerto
•CAttEdRAlE (cripta

del Duomo). “Le profezie
del Guercino”, meditazio-
ne musicale in canto gre-
goriano e polifonia. Con
la partecipazione del co-
ro gregoriano “Kyrono-
mia” diretto da Anna So-
linas e coro polifonico “S.
Giustina” diretto da Si-
mone Fermi. Letture a
cura di Silvia Casalini.
All’organo Federico Pe-
rotti. Ingresso libero. Ve-
nerì 9 giugno ore 21.15


